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Anno scolastico 2022/2023 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

Docente: Fiorella Mezzacasa 

Disciplina/e: Discipline Grafiche e Pittoriche 

Classe:        2A            Sezione Associata: Liceo artistico 

Monte ore di lezione effettuate: 118 

 

PROFILO FINALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli raggiunti in termini di conoscenze, abilità, competenze, impegno, interesse, 

partecipazione alle proposte didattiche, etc.) 

 

La classe, composta di 23 ragazzi è chiaramente divisibile in tre fasce di apprendimento. Rispetto 

all’inizio dell’anno scolastico, gli allievi della prima fascia non sono cambiati e sono rimasti molto 

motivati e tecnicamente abili, in alcuni casi migliorando ancora nei risultati ottenuti. La seconda 

fascia diciamo che si è molto ampliata nel corso dell’anno inglobando i ragazzi della prima, che 

hanno risposto positivamente ai diversi stimoli ricevuti. Alcuni ragazzi hanno recuperato autostima sia 

nel comportamento in classe che nel lavoro, migliorando anche nei risultati, sia dal punto di vista 

tecnico che da quello creativo. In classe, i ragazzi  si muovono nel rispetto delle regole nel 

comportamento. La socializzazione è buona. 

 

 

FINALITÀ/OBIETTIVI DELLA/E DISCIPLINA/E CONSEGUITI 

  

• Conoscenza e uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti tradizionali usati nella 

produzione grafica e pittorica. 

•  Uso appropriato della terminologia tecnica essenziale e soprattutto alla comprensione e 

all’applicazione dei principi che regolano la costruzione della forma attraverso il disegno 

 o il colore.  

• I principi fondanti del disegno sia come linguaggio a sé, sia come strumento progettuale 

propedeutico agli indirizzi; il disegno non è solo riducibile a un atto tecnico, ma è soprattutto 

una forma di conoscenza della realtà, delle cose che costituiscono il mondo e 

 delle loro relazioni reciproche.  

• Acquisire le metodologie appropriate, essere in grado di organizzare i tempi e il proprio spazio 

di lavoro in maniera adeguata ed essere consapevole che il disegno e la pittura sono linguaggi 

che richiedono rigore tecnico ed esercizio mentale. 

 

• Attraverso l’elaborazione di manufatti eseguiti con tecniche grafiche (grafite, sanguigna, 

carboncino, pastelli, inchiostri, etc.) e pittoriche (acquerello, tempera, etc.) si affronterà la 

genesi della forma grafica e pittorica guidando l’alunno verso l’abbandono degli stereotipi 

rappresentativi in particolare nel disegno, tramite l’esercizio dell’osservazione lo studio dei 

parametri visivi e plastico spaziali  e l’analisi dei rapporti linea/forma, chiaro/scuro, figura/ 

sfondo, tinta/luminosità/saturazione, di contrasti, texture, etc. secondo i principi della 

composizione.  



• Conoscenze essenziali relative ai sistemi di rappresentazione ( a mano libera, o guidato, dal 

vero, o da immagine, ingrandimento/riduzione etc.), occorrerà condurre lo studente al pieno 

possesso delle tecniche principali di restituzione grafica e pittorica e all’acquisizione 

dell’autonomia operativa, analizzando ed elaborando figure geometriche, fitomorfiche umane 

e animali: sarà pertanto necessario concentrarsi sulle principali teorie della proporzione, del 

colore, quelle essenziali della percezione visiva, e sui contenuti principali dell’anatomia 

umana.  

• Tipologie di supporto per il disegno e la pittura, cartacei, tessili e lignei) e all’interazione tra 

questi ultimi e la materia grafica o pittorica.  

• Uso di mezzi fotografici e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la ricerca di fonti 

•  Comprendere la funzione dello schizzo, del bozzetto e del modello nell’elaborazione di un 

manufatto grafico o pittorico, e cogliere il valore culturale di questi linguaggi. 

 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO CONSEGUITI 

Dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, D.I.n.211, 7/10/2010  

(selezionare quelli rilevanti per la propria disciplina) 

1. Area metodologica 

a. Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di 
continuare in modo efficace i successivi studi superiori e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

☐ 

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di 
affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

☐ 

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. ☐ 

2. Area logico-argomentativa 

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. ☐ 

b. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. ☐ 

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. ☐ 

3. Area linguistica e comunicativa 

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: ☐ 

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi 
complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei 
diversi contesti e scopi comunicativi; 

☐ 

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie 
di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

☐ 

a.3 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. ☐ 

b. Acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello 
B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

☐ 

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. ☐ 

d. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. ☐ 

4. Area storico umanistica 

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento 
particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

☐ 

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel 
contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

☐ 

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, 
localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi 
informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per 

l’analisi della società contemporanea. 

☐ 



d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea 
attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per 
confrontarli con altre tradizioni e culture. 

☐ 

e. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua 
importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della 
conservazione. 

☐ 

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto 

della storia delle idee. 
☐ 

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. ☐ 

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. ☐ 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, 
conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

☐ 

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, 

astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle 
scienze applicate. 

☐ 

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; 
comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e 
nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

☐ 

6.  Area artistica  

a. conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi, individuando, sia nell'analisi, sia nella propria 
produzione, gli aspetti estetici, concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali e conservativi. 

X 

b. conoscere e saper impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti e i materiali più diffusi e i  
metodi della rappresentazione. 

X 

c. comprendere e applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva. X 

d. essere consapevole dei fondamenti culturali, teorici, tecnici e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo 
creativo. 

X 

e. possedere, in funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, competenze adeguate 
nell'uso del disegno geometrico, dei mezzi multimediali, digitali e delle nuove tecnologie. 

☐ 

f. padroneggiare le tecniche grafiche, grafico-geometriche e compositive e di gestire l'iter progettuale dallo studio del tema, alla 

realizzazione dell'opera in scala o al vero, passando dagli schizzi preliminari, ai disegni tecnici definitivi, ai sistemi di 
rappresentazione prospettica (intuitiva e geometrica), al modello tridimensionale, bozzetto, modello fino alle tecniche 
espositive. 

☐ 

7.  Area musicale  

a. Acquisire capacità esecutive ed interpretative ☐ 

b. possedere padronanza tecnica, espressiva ed interpretativa dello strumento che consentano l'esecuzione del repertorio in modo 
personale e coerente e contestualizzato a livello storico e stilistico 

☐ 

c. Acquisire capacità di suonare in pubblico (performance), e capacità di autovalutazione critica e consapevole ☐ 

d. possedere adeguata capacità di interazione con il gruppo durante la partecipazione ad insiemi vocali e strumentali ☐ 

e. possedere competenze adeguate nell'uso delle principali tecnologie informatiche per l'elaborazione dell'audio digitale anche in 

chiave multimediale 
☐ 

f. conoscere i principi basilari relativi dell'evoluzione storico-estetica della musica concreta, elettronica e informatico-digitale ☐ 

g. riconoscere e comprendere i principi e le strutture delle forme musicali e saperle collocare a livello storico – estetico     ☐ 

h. Acquisire capacità compositive ☐ 

ALTRI EVENTUALI RISULTATI CONSEGUITI ☐ 

… ☐ 

 

METODOLOGIE ADOTTATE 

• Lo sviluppo di una didattica coinvolgente e a carattere laboratoriale, che incoraggi 

la didattica di gruppo, il tutoraggio tra pari e uno stile di apprendimento collaborativo.  



L'atteggiamento sarà di favorire il ruolo attivo dello studente e un 

apprendimento per scoperta, affrontando problemi e compiti avvertiti da questo 

come indicativi per il contesto in cui vive e per la propria storia personale, con 

attenzione alla documentazione dei processi e dei percorsi nell’intento di diffondere 

e migliorare azioni positive. Inoltre, sono interessata a integrare l’apprendimento teorico 

con l'apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo 

      stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa. 

• Mi propongo di riuscire a mettere dialetticamente insieme i diversi fattori che  

concorrono all’evento educativo in particolare correlando i contenuti e gli obiettivi 

 con le reali possibilità di ciascun allievo, e del groppo di allievi.  Sarà diversa la 

 relazione quando si avrà come riferimento non solo il singolo, ma anche il gruppo-classe,  

del quale ci si prende cura con l’intenzione di farne una comunità educante. Si tratta,  

dunque, di agevolare la creazione di ambienti (cooperativi) in grado di sostenere  

dei mutamenti nelle categorie e nelle rappresentazioni cognitive, decostruendo 

quegli stereotipi che consolidano la differenziazione noi-loro.  

• Al fine di riuscire a condurre un’azione educativa che si adatti a ciascuno pur essendo  

utile a tutti, che riconosca gli stili di apprendimento personali, il piano di lavoro  

sarà strutturato in vari punti, che impegneranno un numero variabile di lezioni a seconda  

della complessità dell’argomento trattato ed ella risposta degli allievi. 

 Ogni punto sarà introdotto teoricamente ponendo la classe di fronte a un problema  

da risolvere, aprendo una breve discussione ed invitando ognuno ad intervenire con il  

proprio contributo. Dopo aver fornito alla classe, materiale e informazioni sufficienti  

per approfondire, si lascia spazio agli studenti affinché possano ancora ampliare 

 la documentazione.  

•  La discussione sui risultati raggiunti dagli allievi nei propri elaborati sarà costante, 

 in modo singolo o collettivo. Il lavoro realizzato consente di valutare il raggiungimento  

degli obiettivi e la possibilità di prosecuzione nell’iter di apprendimento. 

Saranno usate pertanto le seguenti metodologie: 

• Brainstorming 

• La discussione guidata 

• Tutoring 

• L’apprendimento per problemi/progetti 

 

 

La disciplina utilizza i seguenti spazi/laboratori: 

• Laboratori di Discipline Pittoriche. 

• Inoltre, ci si avvale delle attrezzature in dotazione nei laboratori della scuola,  

e computer, stampante, macchina fotografica digitale,  

riviste e libri. 

 

 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE e VERIFICA  

  

 

È’ opportuno che gli studenti siano informati a priori a proposito degli standard minimi e massimi da conseguire 
a ogni verifica. Saranno effettuate due valutazioni per quadrimestre sul lavoro svolto in classe o a casa. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione formativa informale, la valutazione formativa orientata alla  

riflessione metacognitiva, la valutazione formativa per gestire l’approccio alla lezione,  

la valutazione formativa in rapporto alla gestione dei voti durante l’azione e nell’ambiente.  



Per l’insegnante, questi aspetti rimandano all’influenza reciproca tra il momento  

di progettazione-azione-valutazione; per lo studente, rimandano alla necessità 

di imparare facendo, quindi di agire per ipotesi, elaborazioni successive dove 

gli eventuali errori diventano feedback che stimolano la cognizione. 

La valutazione quadrimestrale (formativa e sommativa) terrà conto dei seguenti fattori: 

• Livello di partenza  

• Partecipazione e comportamento 

• Impegno e continuità nell’applicazione allo studio  

• Presenza assidua e attiva in classe  

• Disponibilità verso gli insegnanti, i compagni e il personale ATA 

• Accettazione e rispetto delle regole e delle date di scadenza 

• Consapevolezza dei propri doveri e accettazione delle proprie responsabilità 

• Rispetto delle norme di comportamento all’interno dei laboratori 

• Rispetto delle norme sulla sicurezza (legge n. 81 del 2008) 

• Rispetto della legge sul divieto di fumo nei locali pubblici 

• Cura e pulizia dei propri strumenti di lavoro e dei laboratori 

• Numero di assenze non riconducibili a motivi di salute 

 

Si sono ritenuti raggiunti gli obiettivi minimi quando si ha:  

• Superamento parziale dello stereotipo grafico 

• Comprensione e applicazione dei principi che regolano la comprensione della forma attraverso il 

disegno 

• Conoscenza della terminologia minima della materia 

• Conoscenza ed uso dei materiali delle tecniche degli strumenti tradizionali( tempera, acquerello, 

pastello) 

• Acquisizione di metodologie appropriate, buona organizzazione dei tempi e degli spazi. 

 INDICATORI DI VALUTAZIONE  

(CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITA') 

DESCRITTORI: 

Conoscenze: terminologia, simbologia, regole e teoriche 

Nullo Assenti, rifiuto di ogni attività 1/2 

Gravemente insufficiente Molto lacunosa 3 

Insufficiente Lacune e superficiale 4 

Mediocre Carenze non gravi, superficiali 5 

Sufficiente Ha acquisito un apparato informativo pertinente ma  

complessivamente povero 6 

Discreto Discrete, studio costante 7 

Buono Buone, complete e approfondite 8 

Ottimo/Eccellente Ottima, approfondita, ampia, personale 9/10 

Comprensione: principi, regole, procedimenti: 

Nullo Rifiuto di ogni attività e impegno 1/2 

Gravemente insufficiente Gravissime difficoltà nella comprensione dei concetti di base 3 

Insufficiente Comprende in modo approssimato, difficoltà di  

orientamento e di elaborazione dei dati essenziali 4 

Mediocre Comprensione scarna, limitata 5 

Sufficiente Coglie aspetti essenziali ma non approfondisce 6 

Discreto Coglie aspetti principali e approfondisce 7 

Buono Buone, complete e approfondite 8 



Ottimo/Eccellente Ottima padronanza della disciplina, coglie aspetti impliciti e sa trarre deduzioni 
9/10 

Applicazione: regole, composizione, precisione esecutiva, elaborazione personale: 

Nullo Rifiuto di ogni tipo di attività e impegno, reiterata mancata consegna 1/2 

Gravemente insufficiente Gravissime difficoltà nella applicazione dei concetti di base 3 

Insufficiente Lacune evidenti complessive, difficoltà di orientamento e di elaborazione dei dati 
essenziali 4 

Mediocre Carenze non gravi accompagnate da impegno inadeguato 5 

Sufficiente Sa usare i più elementari strumenti grafici e di organizzazione del lavoro in modo 
consequenziale solo se guidato 6 

Discreto Organizza in modo autonomo seguendo le indicazioni procedurali, correttezza e rigore 
nella produzione e elaborazione 7 

Buono Buone capacità di analisi e rielaborazione grafica, attitudine alla materia, cura particolare 
degli elaborati 8 

Ottimo/Eccellente Ottima padronanza della disciplina, ricchezza espressiva, capacità di analisi, di 
sintesi e di rielaborazione personale approfondita, competenza sicura e puntuale del linguaggio 

Grafico 9/10 
 

 

 

 

 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA  

Periodo – Contenuti Periodo Secondo quadrimestre ore 4. 

Partecipazione al progetto VOLTO MANIFESTO. I ragazzi alla fine hanno realizzato un ritratto 

fotografico che poi hanno modificato con il programma FACEAPP. 

 

 

SCANSIONE DEI CONTENUTI AFFRONTATI 

Vedi allegato 

 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DEL CURRICOLO 

(Elencare i progetti, i viaggi d’istruzione, le visite guidate ed altre iniziative effettuate). 

Visita al Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci, a Prato. Visita alle mostre e partecipazione a 

due laboratori. 

Visita all’Osservatorio della Facoltà di Fisica, realizzazione di acquerelli per la serie “Se l’universo 

fosse un Acquerello” che sono poi stati pubblicati sul sito dell’università. 

 

 

Siena, 5. 06.2023 Il Docente 

                                                                                          Prof.ssa Fiorella Mezzacasa 


